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AVVISO PUBBLICO PER L’EROGAZIONE DI FINANZIAMENTI FINALIZZATI ALL’INCENTIVAZIONE 
DELL’AUTOIMPIEGO DESTINATO ALLE CATEGORIE DI SOGGETTI SVANTAGGIATI NEL MERCATO DEL 

LAVORO: FONDO ROTATIVO NAZIONALE “SELFIEMPLOYMENT” 
 

Scheda di sintesi 
 
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha istituito il “Fondo Rotativo Nazionale” SELFIEmployment. 
Il Fondo finanzia una misura agevolativa che prevede finanziamenti agevolati senza interessi e non assistiti da 
nessuna forma di garanzia reale e/o di firma, in favore di iniziative di autoimpiego ed autoimprenditorialità. 
La dotazione è ripartita in 10 comparti finanziari, tra cui l’Emilia Romagna, per la quale è prevista una quota di 
2.600.000 Euro. Il Fondo è gestito da Invitalia. 
Il Ministero ha pubblicato l’Avviso pubblico per l’erogazione dei finanziamenti. 
 
Dal 1 Marzo possono presentare domanda per ottenere i finanziamenti giovani fino a 29 anni che non hanno un 
lavoro e non sono impegnati in percorsi di studio o di formazione professionale, e che hanno già concluso 
positivamente il percorso di accompagnamento al fare impresa (di cui alla misura 7.1 del PON Iniziativa 
Occupazione Giovani), che prevedeva un affiancamento tecnico per tradurre l’idea imprenditoriale in progetto di 
fattibilità, costruire il business plan, acquisire le competenze. 
 

Caratteristiche dei finanziamenti 

- Tasso zero 

- Copertura fino al 100% delle spese 

- Non sono richieste garanzie personali 

- Restituzione in 7 anni. 

- 3 Tipologie di finanziamento: 

 microcredito per spese tra 5.000 e 25.000 euro; 

 microcredito esteso per spese tra 25.000 e 35.000 euro; 

 piccoli prestiti per spese tra 35.000 e 50.000 euro. 

- Realizzazione degli investimenti entro 18 mesi dal perfezionamento del provvedimento di ammissione. 

 

Destinatari 

NEET che alla data di presentazione della domanda devono: 

 avere compiuto il 18esimo anno di età; 

 non frequentare un regolare corso di studi (secondari superiori, terziari non universitari o 

universitari) o di formazione; 

 non essere inseriti in tirocini curriculari e/o extracurriculari; 

 essere disoccupati ai sensi dell'articolo 19, comma 1 e successivi del decreto legislativo 150/2015 

del 14 settembre 2015; 

 avere residenza sul territorio nazionale; 

 avere aderito al Programma Garanzia Giovani e concluso il percorso di accompagnamento di cui alla 

misura 7.1 del PON IOG . 

 

Forma giuridica 

 imprese individuali, società di persone, società cooperative  con un numero di soci non superiore 

a nove, associazioni professionali e società tra professionisti costituite da non più di 12 mesi rispetto 

alla data di presentazione della domanda purché inattive; 
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 imprese individuali, società di persone, società cooperative con un numero  di soci non superiore 

a nove non ancora costituite, a condizione che si costituiscano entro 60 giorni dall'eventuale 

provvedimento di ammissione, come specificato al successivo articolo 14. 

 

Settori ammessi all’iniziativa 

 turismo (alloggio, ristorazione, servizi) e servizi culturali e ricreativi; 

 servizi alla persona; 

 servizi per l'ambiente; 

 servizi ICT (servizi multimediali, informazione e comunicazione); 

 risparmio energetico ed energie rinnovabili; 

 servizi alle imprese; 

 manifatturiere e artigiane; 

 imprese operanti nel settore della trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, ad 

eccezione dei casi di cui all'articolo 1.1, lett. c), punti i) e ii) del Reg. UE n. 1407/2013; 

 commercio al dettaglio e all'ingrosso. 

 

Spese ammissibili 

Investimenti materiali e immateriali, nonché di capitale circolante nei limiti delle norme dell'Unione applicabili in 
materia di aiuti di Stato. In particolare: 

1. Spese di investimento: 

 attrezzature, macchinari, impianti e allacciamenti; 

 beni immateriali ad utilità pluriennale, ad eccezione di brevetti licenze e marchi ivi comprese fee di 

ingresso per le iniziative in franchising; 

 ristrutturazione  di  immobili  entro  il  limite  massimo  del  dieci per  cento  del  valore degli 

investimenti ammessi. 

2.  Spese per l'avvio dell'attività: 

 materie prime, materiale di consumo, semilavorati e prodotti finiti, nonché altri costi inerenti al 
processo produttivo; 

 utenze e canoni di locazione per immobili; 

 prestazioni di garanzie assicurative funzionali all'attività finanziata; 

 salari e stipendi. 

 

Modalità di presentazione della domanda 

La domanda e il relativo business plan possono essere inviati dal 1° marzo 2016 esclusivamente online, attraverso 
la piattaforma informatica di Invitalia: 

1. registrazione ai servizi online di Invitalia (www.invitalia.it), indicando un indirizzo di posta elettronica 
ordinario. 

2. accesso al sito riservato e compilazione online della domanda unitamente al business plan e 
documentazione. 

3. possesso di una PEC e firma digitale. 

 
Le domande vengono valutate da Invitalia in base all’ordine cronologico di presentazione, fino ad esaurimento dei 
fondi; il provvedimento di ammissione o di non ammissione  alle agevolazioni è adottato entro 60 giorni dalla data 
di presentazione della domanda. 

https://appregistrazioneaccountinvitalia.invitalia.it/Pages/default.aspx
https://appcdm.invitalia.it/pages/default.aspx

